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Numero di pubblicazione 2088.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 giugno 1928, n. 1647.
Tutela della vita umana in mare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Codice per la marina mercantile approvato con

R. decreto 24 ottobre 1877, n. 4146 (serie 2') ;
Visto il regolamento per l'esecuzione del Codice suddetto,

approvato con R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166, e le
successive modificazioni;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di tutelare la sicurezza;

della navigazione mediante norme corrispondenti ai conse-
guiti progressi della tecnica ;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

le comunicazioni, di concerto con quello per la giustizia e

gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanai'e un regolamentó
che, anche in deroga alle disposizioni.del vigente Codice per
la marina mercantile, determini le prescrizioni inerenti ai
requisiti che debbono possedere le navi mercantili nei ria
guardi della galleggiabilità, stabilità, linea di massimo ca-'
rico, sistemazioni, attrezzi, corredi, mezzi di salvataggio é
contro gli incendi, e quanto in genere interessa la sicu,
rezza della navigazione e della vita uxilana in mare, stabia
lendo le visite e le ispezioni intese ad assicurare la precisa
osservanza delle prescrizioni stesse.

Art. 2.

II regolamento, da promulgarsi per decreto Reale, sentito
il Consiglio dei Ministri, determinerà altresì le penalità per
infrazioni alle prescrizioni in esso contenute, le quali po-
tranno consistere in pene pecuniarie non eccedenti l'am-
montare di L. 6000 e nella sospensione dall'esercizio profes-
sionale per tempo non superiore a sei mesi.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentatá al Parlamëntö per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò incaricato della presentaziond

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

MUSSOLINI -- CIANO - ROCCO.
Ministero dell'economia nazionale e Istituto centrale di stati" Visto, il Guardasigiui: Rocco.

stica: Rilevazione- tiuindicinale dei prezzi all'ingrosso (sa- negistrato alla corte del conti, addi n luglio 1928 - Anno VI
bato 21 luglio 1928 - Anno VI). Aui dei Governo, registro en, foglio 193. --- smovicu.
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Numero di pubblicazione 2089.

REGIO DECRETO 20 maggio 1928, n. 1625.

Proroga del poteri conferiti al commissario straordinario del.
I'Istituto autonomo per le caso popolari di Catania.

VITTORIO E¾ANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1919, n. 2318 (testo unico), per le case popolari e per Pindu-
stria edilizia, convertito in legge 7 febbraio 1926, n. 253;
Visto il R. decreto 15 marzo 1928 (VI) con il quale il ter·

mine assegnato ai poteri conferiti all'ing. Aurelio Mastro-
giacomo, quale commissario straoi'dinario per la gestione
de1PIstituto autonomo per le case popolari di Catania, venne
prorogato al 30 aprile 1928 (VI) ;
Vista la nota 23 aprile 1928 (VI) del prefetto di Catania,

contenente proposta di proroga dei poteri conferiti al sud-
detto commissario;
Ritenuta la necessità di prorogare 11 periodo di gestione

straordinaria delPIstituto per dar modo al commissario di

espletare il còmpito affidatogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Irt. 1.

Il termine assegnato ai poteri conferiti alPing. Aurelio
Mastroglaccomo, quale commissario per la gestione delPIsti-
tuto autonomo per le case popolari di Catania, è prorogato
al 81 agosto 1028 (VI).

Irt. 2.

L'Istituto continuerà a corrispondere per tutta la durata
della sua gestione straordinaria al suddetto commissario
Pindennità giornaliera di cui al decreto Ministeriale 30
marzo 1928 (VI).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1928 - "Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.
BELLUEZO.

Visto, il Guardasigtill : Roco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno 71
Atti del Governo, registro 274, fogifo 171. - Sinavita.

Numero di pubblicazione 2000.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 1630.
Alodificazione al R. decreto 16 agosto 1926, n. 1914, concer.

nente l'estensione alla provincia del Caraaro della legislazione
sanitaria vigente nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3 del R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211,
convertito nella legge 10 luglio 1925, n. 1215;
eVeduto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)

Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sn11a proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, e dei Nostri Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per la pubblica istruzionej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar‡ioolo unico.

L'art. 2 del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1914, è così ino<
dificato:
« I dentisti autorizzati ad esercitare l'odontoiatria dal Mi-

nistero delPinterno di Budapest o dal Governo dello Stato

Libero di Fiume sino alla annessione all'Italia e che, dalla
annessione, abbiano esercitato od esercitino pubblicamente
nella città di Fiume o nel territorio annesso, sono autoris-
zati a continuare l'esercizio professionale in tutto il terri-
torio del Regno, purchè abbiano la cittadinanza italiana o

la ottengano in virtù dei trattati internazionali o delle leggi
concernenti l'acquisto della cittadinanza ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OLPI - ŸEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1928 -'Anno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 176. - Sinovicu.

Numero di pubblicazione 2091.

REGIO DECETO 21 giugno 1928, n. 1634.

Deregincazione della llegia scuola di tirocinlo ad orario rl•
dotto di Troina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 31 ottobre 1923, n. 2523, e 3 giugno
1924, n. 969, concernenti rispettivamente la legge e il rego-
lamento sulle scuole industriali;
Visto il R. decreto 6 agosto 1922, n. 1885, con il quale vea

niva istituita in Troina una Regia scuola professionale ad
orario ridotto per arti fabbrili;
Riconosciuto che la Scuola non raggiunge gli scopi per cui

fu istituita;
Sentita la III Sezione del Consiglio superiore per Pistru-

zione agraria, industriale e commerciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretäto e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola professionale ad orario ridotto in Tröinä
è deregiticata e trasformata in una scuola professionale al
carattere libero.
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Art. 2 Numero, di pubblicazione 2093.

E' demandato agli enti locali di. provvedere al riordina. REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1635.

mento didattico tecnico della nuova Scuola ingispondenza Soppressione degli ut!!ci di conciliazione degli ex comuni di

alle esigenze locali industriali e della cittadinanza..
Pontagna e Villa d A11egno.

'Art. 3.

Per un periodo di esperimento di tre ann'i, dal 1° luglio
1928 al 30 giugno 1931, sarà conservato alla nuova Scuola,
a titolo di sussidio, l'attuale contributo di L. 15,000 annue
risultanti dal R. decreto 6 agosto 1922, n. 1885, e sarà inol-

tre concesso alla medesima l'uso e il deposito del materiale
e di quanto altro appartiene alla Scuola da deregificare.

.

Art. 4.

'All'amministrazione straordinaria della Scuoli deregifi-
cata, durante il triennio innanzi detto, sarà provveduto con

la partecipazione anche di un rappresentante del Ministero
ßell'economia nazionale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di- farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE III

ren qRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE J)'ITALIA

Visto il R. decreto 27 ottobre 1927 (V), n. 2078, col quale
i comuni di Pontagna e Villa d'Allegno sono stati soppressi
e i rispettivi territori aggregati a quello di Temù ;
Vista la deliberazione del podestà di Temù, rivolta ad ot,

tenere la soppressione degli uffici di cónciliazione degli ex
comuni di Pontagna e Villa d'Allegno ;
Visto il rapporto del presidente della sezione di Corte di

appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quell'av-
vocato generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 2ß1, e 1

del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Politagna ë

yilla d'Allegno sono soppressi.

VITTORIO EMANUELE, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
BELLUEEO, Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des

:Visto, il Guardastgillt: Rocco. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di og,
Registrato ana Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI servarlo e di farlo osservare.

Atti del Governo, registro 274, foglio 180. - SIROVICH.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - 'Anno VI

Numero di pubblicazione 2092, TITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 1633.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Riordinamento del Regio laboratorio·scuola di Cotrone Registreto ana Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 274, foglio 181. - SIRdVICH.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 novembre 1925, n. 2267, concernente
la istituzione in Cotrone di un Regio laboratorio-scuolai
Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per l'inse-

gnamento agrario, industriale e commerciale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 2094.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, rr. 1640.
Soppressione del posto di sottobibliotecario istittiito nel ruolo

del Ministero dell'interno con R. decreto 11 novembre 1923, nu.
mero 2395.

«VITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'Articolo unico.

Il Regió laboratorio-scuola di Cotrone è riordinato con la

trasformazione dell'attuale sezione in due sezioni: per mec-

canici tornitori e per falegnami e stipettai.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI :

sVITTORIO EMANUELE.

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
diche;
Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concer-

nente Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello
Stato;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Regretario di Stato per gli affari
dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

; .

SELLUZZO. AYÉ• Î•

yisto, il Guardasigilli: ROCCo. . .

Registrato aua Corte det cmiti, addt 23 luglio 1928 Anno vi . Nel ruolo del Mmistero dell'interno è soppresso il posto
Atti del Governo, registro 274, foglio 179. --- SinovicH. di sottobibliotecario, gruppo A - grado 9°, istituito con il
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R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, tabella n. 40 dell'alle-
gato II.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, malidando a chiunque spetti di
osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno _VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 luglio 1928 - Anno VI
Wtti del Governo, registro 274, foglio 186. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 2095.

REGIO DEORETO 28 giugno 1928, n. 1646.
Applicazione dell'ordinamento amministrativo.contabile delle

Colonie alla Colonia Eritrea ed alla Somalia Italiana.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tisto l'art. 614 del R. decreto 25 maggio 1924, ii. 827;
Visto il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, che approva

l'ordinamento amministrativo-contabile per le Colonie;
.Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1927, n. 2724, che

proroga al 16 luglio 1928 l'applicazione de1Pordinamento
stesso nella Colonia Eritrea e nella Somalia Italiana;
Ritenuta l'opportunità di adattare talune disposizioni del-

l'ordinamento suddetto alle speciali esigenze della Colonia
Eritrea e della Somalia Italiana;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'ordinämento per la gestione ainministrativö-nontabile
per le Colonie, approvato con R. decreto 26 giugno 1925,
n. 1271, sarà applicato nella Colonia Eritrea e nella Soma-
lia Italiana, coA le modificazioni riportate negli articoli se-
guenti.

«Art. 2.

Art. 6: Togliere l'inciso: disposte di sua iniziativä op-
pure su proposta della Direzione di Governo per gli affari
economici e finanziari o della Ragioneria coloniale.

'Art. 3.

Art. 32: Togliere l'inciso: per quelli non eccedenti il mi-
lione.

'Art. 4.

'Art. 60 : ßostituirlo col seguente : Il progetto di bilancio
di previsione.della Colonia consta di uno stato per l'entrata
e di uno per la spesa, con un riepilogo dal quale emergono i
risultati complessivi del bilancio medesimo.

Il progetto suddetto, accompagnato <la una nota prelimi-
nare e da una relazione generale sull'andamento dei servizi,
deve pervenire al Ministero delle colonie non oltre il mese
di settembre di ciascun anno, e viene poi presentato al Par,
lamento per Papprovazione, in allegato a quello del Ministe-
ro delle colonie.
A corredo delle proposte contenute nel progetto di bilan-

cio, i Governatori debbono inviare:
a) il programma generale dei lavori da eseguirsi duran<

te Pesercizio;
b) gli allegati che dimostrino e giustifichino gli elen

menti che compongono le previsioni dei singoli articoli.
Le variazioni, durante l'esercizio, al programma dei lavo-

ri sono disposte con decreto del Governatore, previa autoriz,
zazione del Ministro per le colonie.

Art. 5.

Art. 63: Sostituire il 4° comma come segue: Il Göverna
tore non può valersi di entrate e di profitti di qualsiasi pros
venienza per accrescere gli stanziamenti della spesa, fermo
il disposto delPart. 70.

'Art. 6.

Art. 65: ßostituire come appresso il 16 comma: L'avanzd
che alla chiusura dell'esercizio finanziario risulti dalle ope-
razioni di bilancio, accertato complessivamente nel conto del-
la competenza e dei residui, viene destinato con decreto del
Ministro per le colonie per essere erogato dal Governatore

negli esercizi successivi per i seguenti scopi.

'Art. 7.

Art. 69: ßostituirlo col seguente: Il Governatöre è ãutd4
rizzato a trasportar fondi da un articolo alPaltro del bilan-
cio e ad istituire coi fondi stessi anche nuovi articoli nel bi-
lancio medesimo, con decreti motivati da comunicare ai Mi-
nistri per le colonie e per le finanze e da allegare al conto
consuntivo.
Tuttavia il Governatore non potrà valersi della facoltà

di cui sopra :

a) per trasportare fondi autorizzati per servizi civili in
aumento di quelli autorizzati per servizi militari e viceversa;

b) per trasportare dalla parte ordinaria a quella straor-
dinaria o viceversa fondi autorizzati per servizi civili;

c) per aumentare gli stanziamenti degli articoli relativi
a premi di operosità e rendimento per il personale in servi-
zio coloniale, nonchè a spese politiche riservate ed a spese
segrete;

d) per variare le competenze degli articoli relativi al
funzionamento di servizi compiuti per conto di amministra-
zioni differenti da quella delle Colonie ovvero le assegnazio-
ni su quegli articoli della parte straordinaria del bilancio
che sono istituiti, con particolari disposizioni legislative,
per precise e determinate occorrenze.

Wrt. 8.

Art. 70: Aggiungere il seguente comma: In casi di urgeti-
za, il Governatore, previa autorizzazione telegrafica del Mi-
nistro per le colonie, sentito il Ministro per le finanze, po-
trà provvedere alle variazioni di cui all'alinea precedente
con suo decreto motivato, da comunicarsi immediatamente al
Ministro stesso.

rt. 9.

Art. 80 : Togliere Vultima parte della disposizione a og,
ininciare dalle parole : alla quale uniscono ece,
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'Art. 10.

Art. 81: ßoppresso.

Art. 11.

'Art. 82: Sostituire come appresso il 1• conima: Per ac-
certare la regolarità della gestione delle entrate e delle ape-
se, delle casse, dei magazzini e del þatrimonio, 11 Governa-
tore disporrà periodiche ispezioni, danðone incarîco a fun-

zionari della Ragioneria o a personale appartenehte ad altri
idHei. Le risultanze degli accertamenti compinti saranno
in ogni caso portate a conoscenza ðel capo ragioniere.

Art. 12.

"Art. 88: ßostituire le parole: « dalla Delegazione del te-
aoro » con le seguenti: « dalla sezione del Tesoro e dalla Te-

soreria medesima ».

Art. 18.

'Art. 92: '11 3 comana rettifecare la somina di « L. 10,000 »

ja « L. 20,000 » e quella di « L. 1000 » in « L. 5000 ».

Art. 14.

'Art. 115: 'Al 4• eoinma sopprimere le parole: Ti ed al co-
artahdante delle truppe ».
Sopprimere altreet il 5• e 0• comma.

Art. 15.

Art. 117 : Sopprimerp il penultimo e Vultimo comma.

Art. 10.

Art. 119: Sopprimere nel 2• comma le parole: « o al co·
zuandante le truppe ».

Art. 17.

Art. 125: Sostituirlo col seguente: I titoli di pagamento
hono inviati dalla Ragioneria o dalla sezione del Tesoro, pei
successivi adempimenti, alla sezione di Regia tesoterla, la
quale, trattenuti quelli da estinguere nel capoluogo, spe-
disce gli altri titoli alle agenzie della Banca d'Italia e agli
tinci postali.
In via eccezionale, la sezione di Regla tesoretia può anche

laviare i titoli da pagare agli altri ufBci di risconsione delle
ntrate.
Gli avvisi ai creditori, intestatari di mandati diretti, sono

trasmessi dalla Ragioneria.
I titoli da estinguersi fuori della Colonia sono dal te.

Noriere comtnutati a favore dei creditori in vaglia del Te-
soro ovvero in vaglia cambiari della Bauca d'Italia, secondo
4 horme vigenti.

'Art. 18.

Art, 124: Rostituire le parole : « delegazionë del Tesoro a
con « sezione del Tesoro ».
Sostituire Viettimo comma come oppresso: I titoli di pa-

gamento, fatta eccezione degli ordini di spese Asse, che
per qualunque causa non si debbono o non si possono più
pagare, sono restituiti alla Itagioneria, clie, pretto anntti-
!lamento, li conserva in atti, rinviando all'uilicio amministra-
tivo i documenti giustificativi. I titoli di spese fìsse, che non
si debbano o non si possano più pagare, son.o restituiti alla
pegione del Tesoro che li ha emessi

Art. 19.

Art. 127 : Rostituire al 8• oomma le parole : « in arabo >i

con quelle « in lingua locale ».

Art. 20.

Art. 180: ßoatituirlo col seguente: Nel caso di somma ur-
genza, dietro richiesta del Governatore o di chi lo rappre-
senti, la sezione del Tesoro, da anche gli altri ufflci pagatori
della Colonia, dietro sua comunicazione telegrafica, possono
eseguire pagamenti, pei quali sia stato già emesso il titolo
di spesa. L'ufficio pagatore ritira, in tal caso, ricevata a

parte che sarà unita al titolo di spesa.
Quando detti pagnanenti debbono essere efettuati nel Re-

gno o nelle altre Colonie, l'autorizzazione di cui sopra è

telegraficamente richiesta alla Direzione generale del Tesoro
dalla sezione di Regia teporeria.

Art. 21.

Art. 131: Rostituirc parte del 1° comma como appresso:
Nel caso di smarrimento o di distruzione di un titolo di pa-
gamento non estinto, deve essere informata la Ragioneria,
e la sezione del Tesoro, qualora si tratti di un titolo di spese
fisse.
La Ragioneria o la sezione del Tesoro, a seconda del caso,

fanno eseguire ecc.

Art. 22.

Art. 10G, 132, 131 a 137, 139 a 111, 143, 183: ßoatituire:
« delegazione del Tesoro » con « sezione del Tesoro ».

Art. 23.

- Art. 153: Alla fine del 1•comma sostituire: « Le ragione-
rie colohtall » con « La rnglonerla coloniale ».

Art. 24.

Art. 169: Bliminare l'ultimo comma.

Art. 25.

Art. 174: Niiminare le parole: « Se lo ritengono oppor-
tnno ».

Art. 26.

Art. 177: Sopprimere l'ultimo comma.

Art. 27.

Art. 182: Al primo comma sostituire « « delegazione del
Tesoro » « sezione del Tesoro ». All'ultimo comma sostituire
le parole: « delegazione del Tesoro » con « ragioneria colo-
niale » ed « il primo giorno di ogni mese » con quelle « nei

primi cinque giorni di ogni mese ».

Art. 28.

Art. 184: ßostituire come appresso l'inizio dell'ultimo

domma : « Alla chiusura di ogni egercizio finanziario il Co-
mando delle truppe compila ecc. ».

Art. 29.

'Art. 185: Boatituire come appresso: Lá sezione di Teso-
reria comunica alla sezione del Tesoro, a fine di esercizio,
Pelenco del epositi provvisori in tutto od in parte non re.

stituiti al 30 giugno. La sezione del Tesoro, occorrendo ecc.
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Art. 30.

Art. 187: ßostituire como appresso: Le somministrazioni
di fondi che possono occorrere agli uffici postali fuori. del
capoluogo della Colonia, per metterli in grado di eseguire i
pagamenti, sono disposte d'ufBcio dal Governo coloniale, op-
pure su richiesta dei titolari o della Direzione dei servizi
postali.

Art. 31.

'£rt. 205: ßoppresso.
Art. 32.

Il Ministro per le colonie, di concearto con quello per le
finanze, è autorizzato a redigere il nuovo testo delPordina-
mento stesso con le modifiche sopra accennate.

Ordiniamo che il presente decreito, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 giugno 1928 - 'Annö FI

FITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - OLPI,

LVisto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Registigio alla Corte dei conti, addì 24 luglio 1928 - Anno yl
Atti del Governo, registro 2%, foglio 192. - SlaovicH.

Numerg di pubblicazione 2096.

REGIO DEORETO 7 giugno 1928, n. 1636.
Soppressione degli utilei di conciliazione degli ex comuni di

Braone, Niardo e Losine,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

.Visto il R. decreto 17 novembre 1927 (VI), n. 2254, col
quale i comuni di Braone, Niardo e Losine sono stati sop-
pressi e i rispettivi territori aggregati a quello di Breno;
Vista la deliberazione del podestà di Breno, rivolta ad ot-

tenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex
comuni di Braone, Niardo e Losine;
LŸÎSto il rapporto del presidente presso la sezione della

Corte d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di
quelPavvocato generale, propone la soppressione di detti uf-
lici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Braone, Niar-
do e Losine sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1928 - Anno VI

eVITTORIO EMANUELE.
Rocco.

LVisto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 luglio 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 274, foglio 182. - SIROVICH.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELI¡Ä PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Slavina di
Oscarre, nato a Zara il 17 giugno 1901, e residente a Trieste,
via D. Rossetti, n. 12, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Salvini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esso
entró quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreN

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Andrea Blavina ò ridotto in « Sals
V1HI )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari deal richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lindmilla Blavina nata Berdon di Michele, nata il
29 giugno 1902, moglie;

2. Cesare Oscarre di Andrea, nato il 9 settembre 1927,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 maggio 3928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI.

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Slavina fu
Andrea, nato a Zara il 20 giugno 1873 e residente a Trieste,
via Vignola, n. 4, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Salvi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Slavina è ridotto in « Salsi >i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie*

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Attilia Slavina nata Cristofoli di Santo, nata il

13 aprile 1896, moglie ;
2. Nereo di Luigi, nato il 2 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

n prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Bla-
vina di Oscarre, nata a Zara il 25 marzo 1903 e residente a
Trieste, via Vignola, n. 2, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Salvini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni della seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 49‡;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Slavina è ridotto in

« Salvini ».

Tl presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oscarre Slavina
fu Andrea, nato a Zara il 15 febbraio 1879 e residente a

Trieste, via Vignola, n. 2, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Salvini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il IL de-

reta 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognonie del sig. Oscarre Slavina è ridotto in « Sal-
Vini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovannina Slavina nata Iliadica fu Luca, nata il

16 giugno 1892, -moglie ;
2. Anella di Oscarre, nata il 29 febbraio 1912, figlia ;
3. Gabriella di Oscarre, nata il 1° agosto 1913, figlia ;
4. Primo di Oscarre, nato il 13 ottobre 1914, figlio;
5. Alice .di Oscarre, nata il 5 aprile 1916, figliaj

6. Antonietta di Oscarre, nata il 28 gennaio 1917, figlia;
7. Leone di Oscarre, nato il 5 aprile 1919, figlio ;
8. Libero di Oscarre, näto l'8 giugno 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefettö : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Sons fu Mi-
chele, nato a Fiume il 10 gennaio 1875 e residente a Trieste,
via Giovanni Boccaccio, n. 20, p. 2°, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sonzio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Guido Sonz è ridotto in « Sonzio ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Sons nata Durighello fu Giovanni, nata il
14 giugno 1871, moglie ;

2. Riccardo di Guido, nato il 16 maggio 1908, figlio;
3. Ermanno di Guido, nato il 10 dicembre 1909, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Bonz fu

Michele, nato a Graz il 18 giugno 1870 e residente a Trieste,
via Tigor, n. 17, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Sonzio » ;
Veduto che in domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

i aprile 1927 u. 404;
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Decreta:

Il cognome del sig. Riccardo Sonz è ridotto in « Sonzio ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cio€:

1. Flora Sons nata Frausin di Nicolò, nata il 10 gen.
naio 1881, moglie ;

2. Michele di Riccardo, nato il 12 settembre 1907, figlio;
3. Lucilla di Riccardo, nata il 10 gennaig 1912, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Spacal fu
'Antonio, nato a Castagnevizza il 23 dicembre 1881 e residente
a Trieste, via Commerciale, n. 78, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Špazzali » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Spacal è ridotto in « Spaz-
tali ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Spacal nata Urdich di Giuseppe, nata il
9 febbraio 1884, moglie ;

2. Francesco di Stefano, nato il 25 maggio 1909, figlio;
3. Maria di Stefano, nata il 22 agosto 1911, figlia;
4. Luigi di Stefano, nato il 5 maggio 1921, figlio.
Il preisente decreto sarà. a enra dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Anita Stock è ridotto in
« Stocco ».

Il pre,sente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,.
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Mínisteriale e avrà esecuzione secondo le
norme stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAc1Aar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Stock fu

Giovanni, nato a Poverio il 14 aprile 1864 e residente a

Trieste, via Lazzaretto Vecchio, n. 35, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 102G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stocco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta :

11 cognome del sig. Rodolfo Stock è ridotto in « Stocco W.

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del ricliiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Guglielma Stock nata Arthold di Giovanni, nata il
31 marzo 1870, moglie ;
.

2. Rinaldo di Rodolfo, nato il 6 marzo 1907, figlio;
3. Ortvino di Rodolfo, nato il 16 gennaio 1911, figlio;
4. Ervino di Rodolfo, nato il 12 dicembre 1914, figlio.

Il presente decreto saril, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuz.ione secondo le norme sta-
bilite ai kn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anica Stock
di Rodolfo, nata a Pola il 20 luglio 1893 e residente a Trie-

ste, via Lazzaretto Vecchio, n. 35, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10
.
gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Stocco »;

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Strancar
fu Antonio, nato a Dolegna di Vipacco il 23 febbraio 1893 e

residente a Trieste, Pendice Scorcola, n. 523, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Strancari pj
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Veduto che la domanda.stessa è stata allissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen
entro quindici giorni dalla seguita afBasione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vedutt il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Strancar à ridotto in « Stran-
cari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Beatrice Strancar nata Vielmetti di Andrea, nata il
2 marzo 1901, moglie;

2. Fabio di Emilio, nato il 17 giugno 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNÀCIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Daniele Stranich
di Francesco, nato a Cervignano il 24 marzo 1905 e residente
a Trieste, piazza Vico, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Foresti » ;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esm
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Daniele Stranicli è i•idotto in « Fo-
resti ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuz.ione secondo le nofme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 -

' uno VI

11 prefeito: FORNjCURI.

IL PREFETTO
DELIIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Suppan-
cig fu Giacomo, nato a Medea (Friuli) il 24 maggio 1897 e

residente a Trieste, Corso Garibaldi, n. 0, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa e stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di goesta Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aŒssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
. Veduti il decreto Ministeffale 5 agosto 1926 e B, decreta
7 aprile 1927 n. 494;

Decrefá:

Il cognome del sig. Giovanni Suppapeig è ridotto in p Supy
pam ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie-
dente indicati nella sua domands e cioè:

1. Margherita Suppancig nata Plesnizar di Enrico, nata
il 10 marzo 1901, moglie;

2. Livia di Giovanni, nata il 26 novembre 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nprme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 10 inaggio 1928 « 'Äntni VI

Il prefettö: Fpanicanr.

IL PREFETTO

DELLX PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentalia dal sig. Benvenuto Sušsicli
fu Giuseppe, nato a Trieste il 7 novembre 1877 e residente a
Trieste, via Piccardi, n. 24-A, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precist
mente in « Succi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Benvenuto Sussich è ridotto in
« Succi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella stia domanda e cioè:

1. Eugenia Sussich nata Camuffo fu Vincenzo, nata il
29 aprile 1874, moglie ;

2. Benvenuto di Benvenuto, nato il 14 gennaio 1915,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonsecuar.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aronne Sviadoschz
in Fabio, nato a Vilna il 2 agosto 1881 e residente a Trieste,
via Giulia, n. 25, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Suadi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

'I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Aronne Sviadoschz è ridotto in
a Suadi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
. Zoe Svladoschz nata Löwenthal di Moisè, nata il

29 giugno 1884, moglie;
2. Silvia di Aronne, nata il 7 luglio 1913, flglia;
3. Fabio di Aronne, nato il 26 agosto 1917, flglio.
Il presento decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 · Anno VI

Il prefetto: FonNACIAnt.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Mi-
nal vedova Tomantschger di Giacomo, nata a Trieste il
9 giugno 1887 e residente a Trieste, via Galleria, n. 15, e
diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
30 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
itnllana e precisamente in « Tomanti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 apriie 1927, n. 494.;
Decreta :

Il cognome della signora Caterina Minal vedovä Tomant-
schger à ridotto in « Tomanti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie·

dento indicati nella sua domanda e cioè:
Bruno fu Pietro, nato l'11 ottobre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifleato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilito al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

I; prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dalla signorina Vittoria
Tomantschger fu Pietro, nata a Pola il 22 marzo 1905 e
residente a Trieste, via Galleria, n. 15, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tomanti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mes4

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto.

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina .Vittoria Tomantschgër è ri,
dotto in « Tomanti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 192S . Anno VI

Il prefetto: Foamcuar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ettore Tomicich
di Arturo, nato a Trieste P8 agosto 1897 e residente a Trie-
ste, piazza Goldoni, n. 11, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tomini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ettore Tomicich è ridotto in « To.
mini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNÁCURI.

. 14PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentath dal sig. Carlo Trenka fu
Edoardo nato a Cormons il 12 ottobre 1878 e residente a
Trieste, via di Scorcola, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Trenca »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Trenka è ridotto in « Trenca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Clotilde Trenka nata Gröbner fu Alberto, . nata il
15 agosto 1889, moglie;

2. Clotilde di Carlo, nata il 25 luglio 1914, figlia ;
3. Carlo di Carlo, nato il 3 luglio 1920, figlio ;
4. Alberto di Carlo, nato il 30 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1An1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Uicich
fu Francesco, nato a Pisino il 27 febbraio 1884 e residente
a Trieste, via della Fornace, .n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R.y decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ridu7 One del suo çognome in forma italiana e pre-
cisamente in & Vicini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto e ll'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

. fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognomë del sig. Alessandro Uicich & ridotto in « Vi-
C1RI ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Uicich nata Rosso fu Lorenzo, nata il 5 settem-
bre 1886, moglie.
Il pressente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme at
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO Trieste, addì 10 maggio 1928 - Annä VI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Il prefetto: FORNACIARI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Trocha
di Giovanni, nato a Trieste il 18 ottobre 1892 e residente a

Trieste, Servola, n. 336, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Trocca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di .essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de·
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferruccio Trocha è ridotto in
« Trocca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Trocha nata Bombig fu Luigi, nata 11 16 ago-
sto 1889, moglie ;

2. Guerrino di Ferruccio, nato il 5 settembre 1915, fi-
glio ;

3. Vittorio di Ferruccio, nato il 10 ottobre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi preyisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Lenardi nata Urabitz fu Enrico, nata a Trieste il 19 settem-
bre 1899 e residente a Trieste, via Manzoni n. 5, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma
italiana e precisamente in « Urbani »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Giuseppina Lenardi
nata Urabitz è ridotto in « Urbani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI Trieste, addì 10 ynaggio 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACIAnt. O profetto: FonNAc1Anz.
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IL PREFETTO
'

IL"PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Moran-
dini vedova Urbancich fu Valentino, nata a Trieste il 28
maggio 1854 e residente a Trieste, via Ferriera n. 5, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la ridtzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Urbani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comulle di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494)

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ur-

sich di Eugenio Romano, nata a Trieste il 4 gennaio 1901 e

residente a Trieste, Macello S. Sabba, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognonie in forma italiana e pre-
cisamente in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Decreta:

Il cognome della signora Anna Morandini vedova Urban-
cich è ridotto in « Urbani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Il cognome della signorina Maria Ursich è ridotto in « Ur-

sini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Trieste, add110 maggio 1928 - Anno VI Il prefetto: FORNACIARI.

Il prefetto: FORNACIARI.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELIiß PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ines Urban-
cich fu Ignazio nata a Trieste il 4 ottobre 1890 e residente a

Trieste, via Ferriera n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Urbani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eR R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Pia Subani
nata Ursich di Eugenio Romano, nata a Trieste il 12 gen-
naio 1899, e residente a Trieste, via Giacinti n. 8, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in
forma italiana e precisamente in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita dëlla signora Pia Subani nata Ursich
è ridotto in « Ursini ».

Decreta: Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

Il cognome della signora Ines Urbancich è ridotto in « Ur- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bani ». bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè: Trieste, addì 10 maggio 1928 - 'Anno VI

Vinicio di Ines, nato il 4 aprile 1914, figlio. Il prefetto: FORNACMRI.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

IL PREFETTO

bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso. DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI Veduta la domanda presentata dal signor Romano Ursich
di Eugenio Romano, nato a Trieste il 21 settembre 1901 e

Il prefetto: FORNACIARI. resideRÍ0 a ÎfÌ€Ste, Macello S. Sabba, e diretta ad ottenerg



3466 26-vr-1928 (VI) - GAZZETTA UFFIC ALE DEL REGNO D'ITALIÄ - N. 173

a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Ursini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'abo di questa Prefettura, e che contro di essa en
tro quindici dalla seguita affissione non è stata fatta opposi-
zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e 11 B. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Romano Ursich ò ridotto in « Ur-
SIR1 ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 10 maggio 1928 , 'Anno VI

Il prefetto: FoaN4cuni.

Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mesé
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:·

II cognome del signor Oscar Vaidich ò ridotto in « Valdi n.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richten
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Nives Vaidich nata Canarutto di Moisè, nata il 17 mar-
zo 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le uorme stas
bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefego: FORNACURI.

IL PREFETTO
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Marcello Vai-
dich di Giovanni, nato a Trieste il 30 ottobre 1905 e residen-
to a Trieste, Corso Vittorio Emanuele III, n. 2, e diretta ad
ottenere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente ia « Valdi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cógnome del signor Marcello Vaidich ò ridotto in a Val-
di ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisa Vaidich nata Farchi di Vittorio, nata il 28 giu-
gno 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
(detta Lina) Visnovitz fh Giovanni, nata a Trieste il 18 mag-
gio 1880 e residente a Trieste, via Madonna del Mare, n. 2,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Visinoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decletú

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Angela (detta Lina) Visnovitä
è ridotto in « Visinoli ».

11 presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta<
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1Ant.

Trieste, addl 10 maggio 1928 . Anno VI

Ti profetto: FORNACIARI. IL PEEFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Oscar Vaidich
di Giovanni, nato a Trieste il 15 marzo 1901 e residente a

Trieste, via Udine, n. 35, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Valdi »j

Veduta la domanda presentata dalla signorina Gioconda
Vuk fu Emerico, nata a Trieste il 3 giugno 1904 e residente

a Trieste, via Kandler, n. 6, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lupo »

,

Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita afBesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Gioconda Vuk è ridotto in
« Lupo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FOUNACMG,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal signor Giorgio Vuk fu
Emerico, nato a Trieste il 15 marzo 1901 e residente a Trie-

ste, via Kandler, n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-

Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu·
zione dcì suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lupo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giorgio .Vuk è ridotto in « Lupo li.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 - Anno VI

Il prefeito: FonNAcuar.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Marti-
nelli vedova Vuk di Pietro, nata a Trieste il 15 agosto 1862

e riisidente a Trieste, via Kandler, n. 6, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e preci-
samente in « Lupo »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta :

Il cognome della signora Maria Martinelli vedova Vuk 4
ridotto in « Lupo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1928 , Anno VI

Il prefetto : FonsACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARE

Vista la domanda presentata dal signor Pekas-Marossy
Giuseppe fu Luigi e fu Tatiani Anastasia, nato a Zara il 7
aprile 1873 e residente a Zara, ai termini dell'art. 3 del Res

gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere

la riduzione del cognome della forma italiana di « Marossi »;
Considerato che la domanda stessa ò stata aflissa per un

mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie,

dente, quanto all'albo di questa Prefettura, e che contrd

di essa entro 15 giorni dalla seguita ainssione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. dea

creto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a tutti i territori
delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta :

Il cognome del signor Pekas-Marossy Giuseppe fu Luigi à
ridotto in « Marossi ».

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente
indicati nella sua domanda e precisamente :

1. Pekas-Marossy Anastasia nata Ozegovich, nata a Bid,
cic (S.H.S.) il 1° aprile 1874, moglie;

2. Pekas-Marossy Luigia, nata a Zara il 20 agosto 1899,
figlia;

3. Pekas-Marossy Regina, nata a Zara il 26 gennaio 1905,
figlia;

4. Pekas-Marossy Antonio, nato a Zara il 16 aprile 1907,
figlio;

5. Pekas-Marossy Carlo, nato a Zara il 27 ottobre 1908,
figlio;

6. Pekas-Marossy Maria, nata a Zara il 27 febbraio 1911,
figlia.
Il presente decreto sarà dall'autorita comunale, notifi-

cato all'interessato nei modi previsti al n. 6 del citato des

creto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta,

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 9 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: CAarAm.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Vistä la domanda presentata dal signor Cusmich Stelig.
no fu Giovanni e di Mattiazzi Anna, nato a Scardona (S.
H.S.) il 14 febbraio 1878, residente a Zara, ai termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta'
ad ottenere la riduzione del cognome della forma italiana di
« Cusmiani »;
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Considerato che la domanda, stessa è stata affissa per un,

mepe tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di qtiesta Prefettura, e che, contro di .essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori del-
le nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato Ite-

gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Il giorno 16 luglio 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Ponte Valleceppi, provincia di
Perugia, con orario limitato di giorno.

Apertura di agenzia telegrafica.

Il giorno 16 luglio 1928-VI in Roma (Campidoglio Governatorato),
è stata attivata una agenzia telegrafica.

Decreta:
MINISTERO DELLE FINANZE

Il cognome del signor Cusmieh Stelianö fu Giõvanni è ri- DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO DIV. I - PORTAFOGLIO
dotto in « Cusmiani ». .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'inferessato nei modi previsti al n. 6 del citato hiedia del cambi e delle rendite

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme .
del 25 luglio 1928 - Anno VI

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addì 9 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: CARPANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Il giorno 14 luglio 1928-VI è stato attivato 11 servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Roma 59 Sant'Agnese, con orarlo
limitato di giorno.

Francia . . . . . . 74.78

Svizzera . . . . . 367.92
Londra . . . . . , 92.848

Olanda . , , , , . 7.685

Spagna . . . . . .
314.65

Belgio . . . . . . 2.662

Berlino (Marco oro) . 4.ß63

Vienna (Schillinge) . 2.695
Praga . . . . . . 56.625
Romania . . . . . 11.65

Oro 18.34
Peso argentino

Carta 8.07

New York
. . . . 19.103

Dollaro Canadese
. 19.05

Oro . . . . . . . 368.60

Belgrado . . . , - 33.625
Budapest (Pengo) . . 3.325
Albania (Franco oro) 366.80
Norvegia .

. . . , 5.10

Russia (Cervonetz) , 97-

Svezia
. . . . , , 5.11

Polonia (Sloty) . , , 214.75
Danimarca . . . . 5.10
Rendita 8,50% . • > 71.475
Rendita 8,50 % (1902) 66 -

Rendita 8 % lordo , . 45 -

Consolidato 5 % . 81.75
Littorio 5% . . , , 81.85
Obbligazioni Venezie
3,50 % .

. . . . . 75.275

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

Rinnovazione d'ipoteca. (Unica pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notifica che nei modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 feb·
braio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindicate:

Ammontare
D aCategoria NumŒero della Intestazione del certificato Tenore dell'ipoteca del adel debito iscrizione rendita

rinnovazione
annua

3.50 % 311163 175 --- Marlianici Claudio di Cesare, domi- Sottoposta ad ipoteca a favore della Banca 4 giugno 1928
, ciliato a Perugia. d'Italia per la cauzione dovuta dal titolare

quale cassiere di tesoreria presso la succur-
sale di Perugia, con estensione a qualunque
altra funzione o destinazione gli venisse m
seguito assegnata dalla stessa Banca ed al-
l'operato del di lui supplente, giusta dichia-
razione n. 41 in data 1° giugno 1898 emessa

presso l'Intendenza di finanza di Sondrio.

Roma, 20 luglio 1928 - Anno VI p. Il direttore generale: BRUNI.

80BSI ENRipo, g_etente. Roma - Stabillmento Boligrafico dello Stato,


